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Ucciso nel supercarcere Sa un n 
- « * ; • - : <: 

* * ' . ' < *'.''. 

> •• •' . *• r ir 

H Ancora MI» 'assassinio In un supércareèro. Ieri, 
. noi rapario massima sicurezza, dal penlttnziarlo , 

di Cuneo un datanuto comune 4 stato ucciso 
/durante fora d'Oria da Emanuela Attlmonalli, » 

uno dai terroristi (ex «doronta ai Nap) cho noi» . 
" l'aprHa scorto tonti la fuga da* S. Vittwa In- , 
; slamo con Vallanzasca a Alunni. Ancora mi*!** ' 

M •-.-- tr*—; 
rioso lo raflonl a lo circostanze précise dal nuova 

.omicidio: sombra cho il dotonuto, Ugo.Banani,. 
t sia stato ucciso al tarmino di una rissa. Noi 

carcora spoetale di Cuneo, un anno fa, si tolse 
la vita In circostanze tuttora misterioso Fran-

: casco Borardi, II, postino delle Br all'lfatstder 
scoperto dal compagne Culdo Rossi. A PAG. S 

, • - * i 
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Sì,rEuropa 
un 

là trattativa è 
n cancelliere tedesco ha 

fama dì essere uomo misu
rato • nelle parole. C'è' dà 
credergli, auindi. quando 
dice che il viaggio a Mo
sca ha aperto prospettive 
nuove e non ha deluso le 
sue aspettative. Non sia
mo al rilancio della disten
sione — cosa ; che nessu-
no pensava — né si pos
sono semplificare i termi
ni di una crisi internazio
nale che è la più difficile 
e complessa del dopoguer
ra. Ma dopo mesi di rigi
do immobilismo, finalmen
te, si registrano segni im
portanti di moviménto. In
somma il contenzioso, tra 
Èst e Ovest resta vasto, 
ma i giochi sonò, riapèrti. 

Già il colloquio tra Gi-
scard d'Estaing e Breznev ; 
a Varsavia aveva fatto ih- ; 
travvedere u.Vo spiraglio 
per la grave vicenda--.dell'' 
invasione sovietica in Af- ; 
ghanistan. Ora questo viag- • 

. gio di Schmidt a Mosca 
indica la possibilità di a-
prire un negoziato Sulla 
cruciale questione degli 
euromissili. Bisogna dir- ! 
lo: chi; ha' avuto il corag
gio e l'ostinazione di non 
rompere i contatti, di an
dare a vedere, a parlare, . 
a discutere, ha portato a 
casa dei risaltati positivi. 

lotta politica 
'•'-• Nóri:è statò fàcile; è lj& 

»» terminazione di Schmidt 
e l'ispirazióne di fondo 

n della sua linea. :< ^ 
Ha avuto ragione chi — 

' e tra questi siamo noi — 
ha sostenuto la sterilità 

.. delle prove di forza, delle 
pregiudiziali assolute, del
le ritorsioni. punitive. Su 
questa via si è arrivati non 
solo ad un brusco deterio
ramento della •• situazione ' 

: mondiale ma anche ad Una 
• paralisi esplosiva, un vuo

to che rende sempre più 
possibili, per usare la me
tafora di Schmidt, improv-

^ visé Sarajevo. In questa si- ' 
,- tuazione la via del dialogò ; 
• è. l'unica praticabile - per 
: invertire la rotta di colli
sione su cui si marciava. 

ili negoziato è la sola ba-
-:• se reale r di sicurezza- e di 
•'': stabilità, in Italia, in Eu
ri ropa e nell'insième delle J 

relazioni internazionali. Gli 

autonoma non significhi 
abbandono o distacco da • 
una alleanza (chi ora, do
po il viaggio, potrebbe du
bitarne?), ma più sem
plicemente una corretta in-

- terpretazione delle allean
te che hanno sempre più 

, bisogno di articolazione, 
rapporti interni paritari, \ 

>•. e — quando è necessario 
. — di dibattiti e polemi- ; 

:; che. ••.-. .'..=.:• /. -. •..•,'. '.•..:.• ••,-

,Gli euromissili 
non sono tabù 

'•'Tra le cose più impòr- i' 
tanti c'è : il fatto che i ; 

.. colloqui di Mosca hanno ',.. 
v dimostrato che < gli euro-.':-. 
.missili non sono un tabù 
.> intoccabile. ' Non ci siamo • 
/ dimenticati - del dibattito : 

che ha preceduto e segui 

fc-.'W.-v V i ; ' 

r,iiiì\ U'.'< i f:)i- . . '5? :jVfi^: 

^m^j^m 

'<r<Ì>.\iV»!vo-^V'n'';'<* 

overno ripiega su misure con 
crisi non 

La benzina rincara di 50 lirp 
Un fondo alimentato dai sa
lari per le imprese in crisi nel 
Mezzogiorno - Aumentata FIVA 

Rincontri di queste ultime ì;tq le decisioni NATO deU) 
^ settimane confermano non ''.' dicembre scorso. La posi-
<•• solo la ragionevolezza ma » ; zipné '< nostra (moratòria, 
i> anche il realismo della "abbassamento della soglia 
•'•- scelta negoziale. , ,. r> ̂  dell'equilibrio?• •' militare) 

coincideva, grosso modo, ; In secondò luogo il rup-
- lo dell'Europa. Un giorna

le americano l'ha definita 
'; sprezzantemente « pètUlan- ' 

te » quando pretende di 
.avere una sua .iniziativa. V 
• Ma non manca anche nel 
.vecchio continente, e so

prattutto in Italia, chi con- , 
sidera suo compito, prima-. ' 

' rio quello di solidarizzare : 

e allinearsi sulle posizio
ni del più potente alleato, 
sempre, «anche quando ha 

'"tortfr *r< Nei Jraso migliore-' 
ne ricordarlo. In questi^</si àièt che \h.fóndo qùe-
mesi si è svolta —; ed è , sto è'.jm prezzo obbligato 
in atto tuttora ~ ini .Ita- da "pagare;',nel caso, peg-
lia, in Europa e nelmon- - giore; crie''ogni .iniziativa ^ 
do una dura lotta politica•'•' autonoma.indebolisce; all'/ 
la cui; posta è altissima:'•;•''interino, interessi e forze-
La divisione non passa"- che non'sonò esattamente. 

\ tra pessimisti ed ottimisti,; 
1 tra chi è fedele alla al-
1 lèanzà • occidentale e chi 
: no, ma riguarda scelte, ini-
: ziatìyè, "strumenti politici 
; concreti che possono sal

vare la distensiòne è gli 
\ interessi europei "• oppure 
] spingere la situazióne ver-
] so esiti imprevedibili e ca-
i tastroficì. Perciò il viaggiò 
• del cancelliere tedesco è 
ì stato tanto discusso e con-
• trastato. Còsi si spiegano 
: l é bacchettate-sulle mani: 
\ fla rozza lettera dell'Am-
'; ministrazione americana), 
: i sospetti e le insinuazio-
!' ni che l'hanno circondato," 
; i condizionaménti che sivè 
: cercato di imporgli, ivi 
: comnfeso il siluro partito. 
I dal governo italiano con il 
'/ documento sottoscritto' a 
.' Roma insieme a Carter. 
'• L'esito complessivo dei 

collonui moscoviti, con lu
ci e ombre, premia la de-

un fatto nazionale maVun 
fatto "di conservazióne". Eb
bene il viaggio di Schmidt 
restituisce >'. quésta posi
zione là sua .umiliante es
sènza. - Qualcuno si '*; do
vrebbe pur vergognare. V 
•. Ma c*è di ;più. Nel, mo
mento ili cui U confronto 
tra le due grandi superpo
tenze sembrava doverci ri
succhiare tutti in una Spi
rale catastròfica, il can
celliere : tedésco ha -mo
strato ; come v là carta eu
ropea possa, e debba es
sere giocata nell'interesse 
dell'Europa certo, ma an
che a favore di tutti, per 
fare avanzare situazioni e 

; tendènze di cui tutti, com-
i prese le superpotenze, 
possono . beneficiare: - • ET 
quanto, ci si consenta di 
ricordarlo, stiamo facendo 
e dicendo anche, noi da 
molto tempo. Si dimostra, 
cosi,. come una. iniziativa 

• con quella - tedesca. Oggi 
V possiamo rilanciarla i con 

più forza. L'avere i espio-
.-': rato, - non < trovando ; orec

chie sorde, nuòve possibi- •; 
; lità negoziali, è forse uno •• 
Idei meriti .hìaggiori della, 
visita ; del cancelliere te- •* 

: desco a Mosca, se si con-
••' sidera quanti e quali sia

no gli elementi di desta- r-
bilizzazione : generale e i ^ 
rischi r qualitativamente 

..nuovi „ di ̂ juna-juiovaj rcor- ^ 
:
: sa1 'ar-tìàrmòTv^I"".;''-. "̂ 

: Riluttante e.imbarazza- ;. 
•to anche il quotidiano del-'•' 
lapC ammette che il viag- • 

. gio non è stato -un • falli- . 
;hièntÒ. Lamenta però che 

i abbia avuto il lìmite di 
- un gesto' '« individuale ».v 

' E' una : critica - rivolta . al : 
- governo 3tedesco' oppure 
alla DC stessa e algover- ' 
no italiano che hanno evi-

• tato ' scrupolosamente: di " 
associarsi o sémplicemeri-' 
te di sostenere ogni ini-. „ 
ziath'a di quésto tipo? TM- • 

i: ciamolo chiaramente. Più ' 
*si délinea, sia purè'fati-. 
' cosamente e incordine 

sparso, la tendenza a fa-
• re dell'Europa una copw* 
.taconistache ^peri positi-. 
- vamente nella tormentata 
•vicenda mondiale.più que- l 

sto governo mostrala sua' • 
- inettitudine, la sua inerzia, " 

la sua incaoacità di valu- : 
• tazinne e di iniziativa au
tonoma. Anzi aualcosa .di 

• più: la sua funzione dì fre
no a\ ogni contatto , che 

- punti seriamente ad : una : 

- rÌPttìvaTione del: dialogo : 

intemazionale. 
Romano Ledda 

• ROMA — Da questa mattina 
yìa benzina super costa cin-

: quanta lire in più; il gas di 
':' petrolio . liquefatto . per auto-
;; trazione passa da 457 a 490 
• lire il litro;. il metano^ per 
; autotràzione aumenta di 25'li-' 
[ re al metro cubò d̂a 350 a 
| 375 lire). Queste ed altre mi-
\ sure (come l'aumento del-' 
) l'IVA e una nuova fiscalizza-
? zione degli oneri sociali) so-
i no state decise dal Consigliò 
idei ministri nella tarda se-
T rata di ièri 1 al termine di 
\ una seduta ' durata • esatta-
\ mente cinque ore. 
] Secondò i ^ calcoli del hìi-
| nistro delle finanze Reviglio 
;- il maggior introito per le càs-. 
I se dello Stato sàrà'dj 3.250: 

l miliardi di lire, mentre le 
; spese saranno ridotte, di 2.800. 
: miliardi. Ì Ì V ? ? ^ r j t ^ - ^ ? , 
i Queste, nél^coinplesso le 
!" dimensioni della manovra *de-
icisa ieri dal governo. Ma ve-
\ d ia^ ; nel dettaglio le. misure 
1 di maggior.'rib'éVo. * - ;^ .: 
[ 1) illondo éi solidarietà: si 
[ tratta della creazioDè di un 

fondo per interventi nei set
tori industriali del Mèzzogior-
no in crisi (Calabria è Cam
pania/ soprattutto). Il /fondo 
viene istituito presso "una se-, 
ziohe speciale deUTMl (Isti
tuto mobiliare italiano) prete-, 
vando dai salari e dagli sti
pendi dei lavoratóri privati e 
pubblici — sono esclusi | pen
sionati — lo 0.50%. Poiché il 
monte salari ̂  annuo è pari, a 
circa 140 mila miliardi, ii pre: 
lievo frutterà 700 miliardi dì 
lire, n fondo avrà una durata 
sperimentale di 5 anni e la 
sua destinazione sarà sottopo
sta al controllo del sindacato 
il :quale designerà suoi rap
presentanti nel consiglio di 
. amministrazione che gestirà il 
fondo stesso. La partecipazio
ne del.sindacato sarà.minori
taria è diretta quindi/ soltan
to al. controllo,'La federazio
ne unitària sarà consultata 
per stabilire • (ed eventual
mente? nell'arco dei. 5;_ -, anni 

Giuseppe F. Ménnelìa 
/(Segue inj penultima) 

i . -V. ' ì iiJi-. i •-.:-. r 

La realtà e la manovra politica 
Prime ̂ Valutazionî aS caldo idii 
Trentin, Andriaiu e D'Antonio 
I gravi pericòlitìsuirecòhòniiài 

• ?,'•*''••' .'"••-- ' '*'•""". : : " • - . . , , \ , , i '••"••<•• * '••• ' - • ' • .'."•'/•-.' —'.;'r\ 
ROMA — La manovra politicai dunque, è fallita. La li-"-
nea Bisaglia è stata battuta; l'attacco alla scala mobile; 
è dovuto rientrare. La eccezionale • riuscita dello ^scici-
pero, l'ammonimento che la classe operaia ha-dato, ha 
costretto il-governò a. fare marcia indietro. E'un succès
so indubbio dei lavoratori e di chi si è battuto per im
pedire che venisse rimessa in discussione una delle prin-' 
cipali conquiste del dopoguerra. E il colpo è stato accu
sato. Tanto che • alcuni ministri non hanno saputo 
nascondere una certa irritazione. Bisaglia, addirittura, 
ha parlato di un fronte comune sindacati-industriali, una 
sorta di complotto contro di lui. Altri, con più fair-play, 
fanno finta che:nulla sia successo, ma la realtà non 
può essere nascosta. ; % • rrt'-r.-.•>=:>";•; rc.\ ••- -^ .^. 

Tolta là scala mòbile, cosa resta della operazione di 
politica economica per fronteggiare l'inflazione? Sostan-

. zialmente un insieme di misure di carattere puramente 
, congiunturale. Si •. potrà esaminarle meglio in dettaglio 

solo quando saranno note in tutti i particolari, tuttavia 
le prime impressioni a caldo che/abbiamo, raccolto (Bru
no Trentin, SOvaiiè Andriàm è Mariano D'Antonio) coft-
fermanò che ci troviamo /di frónte ad un mosaico con- • 

. traddittòriOj è.'criticabiléi^«v;^ 'b'i^'^'^ - > - ':• ''•?,.. -•'••• ;. >' -'• '-.- ;->C-
i. La'cpngiuntura/ italiana'""'si -presèrita",ancòra in una; 

fase di espansione^ tanto che si-prevede un aumento del 
reddito delr^SH-alla fine dell'anno. Il ciclo è tirato 
sostanzialmente- dai consumi privati che spingono là 
domanda di beni tradizionali e fanno crescere le impor
tazioni- Fuori,/delle frontiere, invece, i principali paesi 
industrializzati sono in fase calante, anche iix seguito alle 

Stefano Cingolani (Segue j r ^^hu l t ima)% / 

\ .fi 

Le ripercussioni del braccio di ferro sulle misure economiche 

'-'-"• '""- "^V^^i^'' '/'^ 

ì***}!?;. 
Uomini vicini a Craxi attaccano Signorile e alludono a un edefìnitivo chiari
mento» - Aria di tempesta anche nella DC - SituazioneU^KÌ^^^t)$ÉÌ^ 

; ROMA -A-. GiornàU . tesa,. ,e 
I grande-animazione.V Monieci* 
,.- te . io: ieri si è. parlat«»oÌUn-
. lo della lunga trattativa — con-
• ci risa all'alba — ira il gover-
: no e i sindacali e della riunjo-
; ne-del Consiglio dei ministri 
•*che. frattanto «lava per preu-
I «' .-e le decisi: ni snlle misure 
; econòmiche. • Risaltava ; "cèrto 
: soltanto on panlo: che la aca
cia mobile non si . tocca. • ^ ^ 
| C'è ••lato ari braccio :di fèr-
ì TO mollo doro su-questo, ed 
! ora vi sono anc'.te seri, contrac-
- colpi airintemo della maagio-
• ransa. Dopo qnalche ora di ap-
• , . .ente distensione, il termo-
j ni' .. della, polemica "nolilica 
j nel tripartito è salito bensca-
l mente. Nel PSI si è aperto on 
\ aspro scóntro tra Craxi • S i 

gnorile, > e .- alcuni • dirigenti 
craxiani - hanno invitato abba
stanza apertamente il vicè^ 
segretario " ideì .partito . •—• ebe 
net 'giorni scorsi aveva solida
rizzalo con i sindacati — a la
sciare il suo posto, y:{ '. .'•• • 
. Così si.conclude solo- il pri
mo round della',grossa partitay 

che. si sta giocando sulla poli
tica economica. Dopo il verti
ce di Villa Madama. dove Cos-
siga e i segretari dei tre par
titi-delia maggioranza avevano 
deciso di incidere sulla scala 
mobile, era scattata an'opera-
aiooe che era in rolla di colli-. 
sione con gli orientamenti dei 
sindacali. In pochi giorni. Tal-
tacco alla.scala mobile è di
ventato, per alenai settori del 
tripartito, i l panie decisivo, 

esemplare, della "manovra. sia. 
compier*.. Nate s e n u : aw/pf#*; 
gramma economico, il Cosaìgà-
bié cercava di darselo sull'on
da delle imperiose.sollecuaxio-
ni di Umberto. Agnelli ;c del 
ministro- dell'Industria (e lea
der preambolala) Antonio Bh-
saglia. E qui venivano alla lu
ce le divergenze all'interno del-

maajioranza, pérebé sìa : "làV • : 
_ .. depwr&uajaa aia quel-. • 

l« socialista rtfnitavano^la l i- ' 
nea dello .scontro —- per de
creto! •— con il móndo sinda
cale. Ora che l'assalto alla sca- -
la mobile non è passato, molt i 

:H--": ;,-.-v-.-:.;,^, : • : ' - ; > • . ?•,;:. 
- (Segue in penultima);"• •;: 
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morte a Remar 
dell'ambasciatore 
^ f ^sovietico '— 
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Sulle prospettive per avviare un pre-negoziato siigli euromissili 

i oggi le intese di 
A Bonn si sottolinea che il cancelliere t ha avuto il coraggio di rompete il muro del silen
zio e riattivare il dialogo» — Ipotesi sul quadro della trattattiva — Il ruolo delle gran* potenze 

". Dal nostro inviato '. 

BONN — tSchmidl ha avuto 
U. coraggio di rompere U mu-~ 
TO del silenzio, di riattivare il 
dialogo est-ovest, di attenuare 
posizioni di partenza che era
no molto rigide*: questa di
chiarazione. rilasciate ieri dal 
presidente dei deputati social
democratici. Herbert Wehner." 
è quella che forse rende me
glio lidea del clima che si re
spira in queste ore nella ca
pitale della Repubblica fede
rale tedesca. E' un clima di 
cauto ottimismo, che si co
glie in tutte le dichiarazioni 
di parte socialdemocratica e 
liberale e che ha contagiato 
anche una parte della stampa 
solitamente vicina alle posi
zioni democristiane. Questi ul
timi. al contrario, sono mol
to depressi. Puntavano ad un 
fallimento della visita di Sch
midt a Mosca, ma i fatti li 
hanno delusi. E cosi Strauss, 
che è il candidato de alla can
celleria per le prossime ele
zioni di ottobre per il rinnovo 
del parlamento, si è rifugiato 
in una polemica vagamente 
pannelliana lamentando che la 

TV tedesca dà troppo spazio 
a Schmidt e alle sue iniziati
ve, boicottando invece ogni 
sua presa di posizione. 
' Ma veniamo alle conseguen

ze concrete della visita di 
Schmidt a Mosca. Oggi il can
celliere parla al Bundestag 
per illustrare il contenuto dei 
suoi colloqui con Breznev. E' 
opinione di tutti che entrerà 
nei dettagli delle intese rag
giunte " a Mosca, soprattutto 
per il problema che gli sta 
più a cuore: gli *euromissSh. 
Se non lo ha fatto ancora, è 
stato solo per non svuotare di 
contenuti politici il senso della 
missione dì Genscher che ieri 
ha informato Parigi e Wa
shington dei risultati degli in
contri con i dirigenti sovietici. 
' Per convinzione quasi una-
nùnc a Bonn, il colloquio che 
è servito a" chiarire la situa
zione è stato quello non pre
visto nel protocollo della visi
ta: l'incontro con il ministro 
della difesa sovietico. Usti-
nov. Con quest'ultimo Schmidt 
sarebbe entrato nella parte 
operativa di un eventuale pre-
negorìato tra est ed òvest sul
la questione dei missili di tea

tro, per investire poi l'intero 
problema del disarmo in Eu
ropa. dei tempi e delle moda
lità per discuterlo, di come 
coinvolgere nella trattativa i 
paesi europei dell'est e del
l'ovest. Ma non è tutto. 

Significativamente la e Ge
neral Anzeiger », giornale 
molto vicino alla cancelleria, 
parlava ieri di una nota posi
tiva registrata da Schmidt a 
Mosca: e cioè che i sovietici, 
avrebbero « attenuato > la 
vecchia richiesta secondo la 
quale là prima mossa per una 
eventuale trattativa sugli 
« euromissili » spetta alla 
Nato, con la rinuncia alla de
cisione presa in dicembre di 
costruire e installare i « Cntt-
se» e i «Persnbtff». . 

Schmidt ha abbandonato, da 
parte sua. la proposta di mo
ratoria contestuale sulla ' co
struzione dei missili di teatro 
e l'idea di una trattativa che 
riguardasse solo questo sin
golo tema del disarmo. La 
proposta di moratoria non era 
gradita neanche a Mosca. 

«Non i piaciuta a nesmmt», 
ha detto sorridendo il cancel
liere al suo rientro. Nei fatti, 

si pensa che I sovietici vo
gliano arrivare alla trattativa 
dall'alto del vantaggio acqui
sito avviando per Arimi la co
struzione degli euromissili, gli 
SS-20. E' un vantaggio, dicono 
a Bonn, che diffìciaiiente può 
essere capovolto: anche nel 
1963. quando saranno, pronti i 
cCnrùe» e i cParsMiia». 
molto probabilmente sarà an
cora cosi. E allora, si ribadi
sce a Bonn, negoziamo subito. 

Per questo Schmidt avreb
be convenuto con i suoi inter
locutori sovietici di sfruttare 
e rivitalizzare tutte le inizia
tive in corso sulle questioni 
del disarmo, e in particolare 
la conferenza di Madrid sulla 
sicurezza in Europa prevista 
per il novembre di quest'an
no. E' da qui. secondo una 
opinione comune, che dovreb
be partire il orcnefociate che 
potrebbe poi concretizzarsi in 
una conferenza europe* sul 
disarmo, secondo te linee del
le proposte foramlale in pro
posito sia dai francesi dm dai 
polacchi. Fermo 
l'intero dibatttt» 
servire di base alla trattativa 
tra i *ie maggiori protagoai-

sti della vicenda degli euro
missili; e cioè, in definitiva, 
dei due paesi che li stanno 
costruendo: IUnieoe Sovieti
ca e gli Stati Uniti. Io questo. 
modo — e sarebbe soprattutto 
Topuiione sovietica — si par-, 
lerebbe sì di euromissili, ma 
anche di armamenti conven
zionali e di un'altra questio
ne che comincia a preoccupa
re Mosca: la bomba N fran
cese. 
. TJ meccanismo può appari
re a prima vista complicato. 
Ma si tratta, questa è l'opi
nione raccolta negli ambienti 
della Cancelleria, di rispetta
re la suscettibilità delie due 
superpotenze Oe quali, deciso 
il programma di costruzione 
dei missili di teatro, non vo
gliono abbandonarlo); di coin
volgere i paesi defl'oiest e 
dell'est europeo nella trattati
va (da qui la proposta di di
scutere della questione a Ma-
drid e di unificare le inizia
tive francesi a polaccha) ; ma 
oprattotto si tratta 
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y . -•. FfMMO Potrongj 
(Sego* in penultima) 

Militari ai Giochi : 

una chiara 
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Siamo armai a&a stretta per una decisione governativa in 
merito alla presenza degli- atleti militari italiani alle 
Olimpiadi di Mosca. Dopo il prolungalo rinvio di una 
décisiane chiara ed ufficiale il governo Cossiga sennbra 
ormai costretto a venire allo scoperto con.una risposta 
finalmente chiarificatrice. A quanto p*re. nei giorni scorsi 
lo stesso presidente della Repubblica, Sandro Pertini, 
avrebbe sollecitato in tal senso il ministro della Difesa, 
Leno Lagorio. Ieri . in commissione Difesa del Senato 
una richiesta analoga (con l'invito anche a una risposta 
positiva) e stata avanzata dai compagni BoWrini e Co
rano • dall'indipendente di sinistra Pasti Sempre ieri il 
compagno,Rino Serri ha ricordato che in una conversa
zione informale 0 ministro Lagorio si era impegnato per 
un atteggiamento che seguisse quello degli altri paesi 
europei, che — come noto — non fanno differenza fra 
atleti in borghese e atleti in divisa. 

Intanto c'è da registrare la retromarcia del ministro 
della Difesa sugli atleti in attèsa fi richiamo o che 
osufnascono del rinvio del servizio di leva per motivi 
di studio, atleti che si volevano in un primo tempo equi
parare ai. militari in servizio: assicurazioni in proposito 
sono state date dano stesso Lagorio i l ' presMciite del 
CONI Franco Carraro. TI ministro della Difesa ha poi 
garantito a Carraro una risposta definitiva. Ieri sera, 
infatti, a conduswne del consiglio dei ministri, i titolari 
dei dicasteri interessati, hanno discusso la questione. 
Oggi doviebbe essere anrkaiciata una decisione. 
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• y.A sentire'certi ffior* 
naìi, e ;dnche .'igttalcTie 
esponènte socialista, si 
sbfèbhé-aiftefàè ksìin 
attorco àjèVPCt Ut:M1.. 
ì^ sciagurato episodio 
di Milano è stato Un-
piegato ^ome centina 
da .gettare wl fuoco di 

•una velenosa campagna 
di stampa. In un'paese 
atte prése con crescenti 
difficoltà economiche è-
tensioni soglie in una 
condizióne politica cosi 
fluida e incerta, quale 
miglior* cosa eJié aumen
tare tra idue partiti un 
clima non dì cìvùe di
battito ma1 di sospetti 
odiosi e di atti rcévprò-
camenie distruttivi..[ (^ 
- Dobbiamo discuterne 
con motta serietà nella 
sinistrai EperjàHscuteré 
seriamente bisogna par
tire dai fatti. Un attac
co atài-socialistà è effet-
.tivamentéln&ihùh ma 
il fatto è-che viene da 
tutVattra sponda: viene •. 
dalla DC e fri particolare 
da quella sua frazione 
con là quale Craxi ha 
ritenuto df., stringere 
una alleanza. Sono pro
prio gii avvenimenti di 
questi giorni a dimo
strarlo. Cosa è succes
so, in sostanza, dopo il 
voto délTS giugno? £* 
successo'ette dai'visceri 
del preambolo è venuta 

v r avanti ^ .un'operazione 
v pomwo-sociale (di cui 
~ U pacchetto economico 

era, con tutta evtdeiuav 
- io stnmente> che, men-, 

tre non rappresentava 
f'nu&r'di sèrio-sotto « 

profilo della lotta alta 
crisi, aveva U senso' éi 
una sfida, ami di una 
autentica provocaeione 

: ahtioperaiae antistndm-
.cale. Purtroppo,,aWini-
sio, non tutti i socialisti 

- sa ne sono- accorti Ira 
; tmpretssoiumte semrtr* 
a Montecitorio le chiac
chiere a questo o quel 
ministrò, la fatuità con 
cui si diceva che la seq-

. la mobile poteva, essere 
manomessa di autorità 

- dal governo che, tanto, 
aita fine i sindacati a-
rreodero subito. Ma in 
questi giorni, quando è 
apparsa chiara la pre-
testùùsita, la «no» ne
cessità* obiettiva di 
quelle misure economi
che, anche i ptù sarai 
henna cominciato a so
spettare che l'obiettivo 
vera era rlvotto, • certo, 
anuitntto contro U man
do ami lavoro ma anche 
contro U PSI, 

y 

:;. lo;chiaro: siamo stati 
a un passo dal pericolo, 
p&;a_l?$i. aH ritrovarsi 

= nèVHolo^lpaTp^m^ 
he ditti;fiàMiqnicfie la 

; ;, pTòvpctùione ; -, avrebbe 
suscitato: come ha su- • 
scitato* ' fr , -;;.;;.^-._i'--i-;. 

r - Chi stava gettando tt 
: PSI in una simile situa-

^ xionéTF motto semplir 
• ce.iC'.i'unà DC che sen

te .scricchiolare là prò-
; frria egemonìa;, che ve* 

de cù^estato il proprio -> 
insediamento esclusivo -. 

, nei*ceti imprenditoriali, 
che vede a risento di uno 

.' spregiudicato scontro di ' 
potére. atVtjiterno stesso 

; del campò di cui si consi
dera U cuore. X allora ri-. 

/sponde;èósirla promes-~ 
.sa oraziana della < go
vernabilità* ha pagato 

• qualcosa aWaUeato-con-. 
corrente? Ebbene, si dt-
el'per - lui :il presso, dt -
queste ffot>eTnabÌWà,gU ' 

; si faccia sentire fi mór-
^ so. delia, protesta, lo si 
• costringala far gestire 
: dai suoi ministri misu
re non soltanto impopo
lari ma inique e ineffi
caci. ; / ':'-
-• Questa i la manovra 

'- che si è concretamente 
tentate Se è fatata, se 

• fl governo ha dovuto fa
re macchina indietro U 

: merito è-~ d sia con-
- sentito ricordarlo ai so-
\ciaHsti — soprattutto 

r nostro: Davvéro non esi
ste una aggressione co
munista contro U PSÌ. 
Noi facciamo Toppo*** 
sione, che i altra cosa. 
Un'opposizione, che pro
prio in questi giorni ha 

di essere ne-
a benèfica per

ii paese e per Jo «fesso 
PSI dato che, appunto, 
ha contribuito a far bar
rièra a un'operasione . 
che valeva colpire. Tin-
sieme déOa sinistra a 
del movimento operaio, 
è che avrebbe comporta- \ 
to gravi rischi per un 
partito socialista che 
voglia mantenere U pro
prio legame coi lavora
tori^ Sensm quelle na
stra opposisionc Odessa 
perfino alcuni dirigenti 
socialisti (fina a ieri 
sdraiane favore del pia
no contestato) non po
trebbero nemmeno van
tarsi di aver fermato 
La Malfa fillio. Non r 
hanno fatta loro. Ma 
non importo. Vtmpor-
tente è che la sinistra e 
i 
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